
CAMMINO VERSO LA CATTEDRALE 

 

Gen 12 

Il Signore disse ad Abram: 

 

 

«Vattene dalla tua terra, 

dalla tua parentela 

e dalla casa di tuo padre, 

verso la terra che io ti indicherò. 

Farò di te una grande nazione 

e ti benedirò, 

renderò grande il tuo nome 

e possa tu essere una benedizione. 

Benedirò coloro che ti benediranno 

e coloro che ti malediranno maledirò, 

e in te si diranno benedette 

tutte le famiglie della terra». 

 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva 

settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fratello, e 

tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si 

incamminarono verso la terra di Canaan. Arrivarono nella terra di Canaan e Abram la attraversò 

fino alla località di Sichem, presso la Quercia di Morè. Nella terra si trovavano allora i Cananei. 

Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questa terra». Allora Abram 

costruì in quel luogo un altare al Signore che gli era apparso. Di là passò sulle montagne a oriente di 

Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e 

invocò il nome del Signore. Poi Abram levò la tenda per andare ad accamparsi nel Negheb. 

 
 

COMMENTO: 

Abramo si mette in cammino, noi ci mettiamo in cammino. Egli non sa dove sta andando, noi 

nemmeno non conosciamo cosa ci aspetta. Per partire non posso portarmi dietro tutto, devo per forza 

lasciare qualcosa a casa. 

 

 
 

Quale immagine di Dio io devo lasciare qui per poter vivere 

il santo viaggio in modo più semplice ed essenziale? 

Dove guardo? 

Cosa sento di dover lasciare qui … che fa parte di me e mi 

pesa? 

 

 

 

 

 

 

Ascolto il commento. 

 

 

 

https://www.preg.audio/p/60cf49a37c9f3839c4aee358


Gen 15 

 

Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io 

sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi 

darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: 

«Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta 

questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo 

condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: «Tale 

sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 
 

 

 

 

Quali desideri abitano il mio cuore? 

Cosa sto desiderando in questo momento? 

Verso quale stella sto guardando? 

 

 
 

 

 

 

 

PREGHIERA: Insegnami la strada 

 

Signore, insegnami la strada: 

l'attenzione alle piccole cose; 

al passo di chi cammina con me 

per non fare più lungo il mio; 

alla parola ascoltata 

perché non sia dono che cade nel vuoto; 

agli occhi di chi mi sta vicino 

per indovinare la gioia e dividerla, 

per indovinare la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi, 

per cercare insieme la nuova gioia. 

Signore, insegnami la strada: 

la strada su cui si cammina insieme; 

insieme nella semplicità di essere quello che si è; 

insieme nella gioia di aver ricevuto tutto da Te; 

insieme nel tuo amore. 

Signore, insegnami la strada, 

Tu che sei la strada e la gioia. 

 


